
  
 

  
 

COMUNITÀ   
  

 PASTORALE 
  

 MADONNA DELL’AIUTO 
  

 G O R G O N Z O L A 
  

3   settembre  2017 

  
 

  

NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

Bibbia Bibbia   

  da Vivereda Vivere          

 

                         settembre   

 

Bando alla menzogna:  
dite ciascuno la verità al pro-
prio prossimo; perché siamo 
membra gli uni degli altri.  
 
Nell'ira, non peccate;  
non tramonti il sole sopra la 
vostra ira,  
 
 e non date occasione al diavo-

lo.  

 

 Chi è avvezzo a rubare non ru-

bi più, anzi si dia da fare lavo-

rando onestamente con le pro-

prie mani,  

per farne parte a chi si trova in 

necessità.  

Il diavolo – ha spiegato Francesco – è «attraente» e 
con la sua astuzia cerca di «ingannare», è «specialista» in 
questo, è il «padre della menzogna», è un «bugiardo», 
sa come ingannare e come «truffare» la gente.  

 

«Il diavolo è un mal pagatore, non paga bene! È un truf-
fatore! Ti promette tutto e ti lascia nudo», ha ammonito 
il Papa.  

 

«Tutti noi sappiamo cosa sono le tentazioni, tutti sap-
piamo, perché tutti ne abbiamo», ha proseguito France-
sco, citando le «tante tentazioni di vanità, di superbia, di 
cupidigia, di avarizia».  

 

Poi c’è la corruzione: «Tanti corrotti, tanti pesci grossi 
corrotti che ci sono nel mondo dei quali conosciamo la 
vita sui giornali: forse hanno cominciato con una piccola 
cosa, non so, per non aggiustare bene il bilancio e quello 
che era un chilo: no, facciamo 900 grammi ma che sem-
bra un chilo.  

 

La corruzione incomincia da poco, come questo, col 
dialogo: ‘Ma no, non è vero che ti farà male questo frut-
to! Mangialo, è buono! È poca cosa, nessuno se ne accor-
ge. Fai, fai!’. E poco a poco, poco a poco, si cade nel pec-
cato, si cade nella corruzione».  

 

Per questo è necessario «non essere ingenui», per non 
dire «sciocchi»: bisogna avere gli «occhi aperti» e chiede-
re aiuto al Signore «perché da soli non possiamo».  

 

«Nella tentazione non si dialoga, si prega», ha conclu-
so Francesco, per avere «il coraggio di alzarci e di andare 
avanti».  

                       10.2.2017 

BANDO   

ALLA  MENZOGNA! 



 
Le Comunità pastorali (due 

quelle esistenti nel Decanato, cui 
si aggiunge un’Unità pastorale) 
«non sono uno schema, ma una 
scelta geniale, la cui ragione non 
si deve alla riduzione del numero 
dei sacerdoti che è, comunque, 
un problema da non sottovaluta-
re».  

Una decisone che avrà biso-
gno di 10-15 anni per essere rea-
lizzata pienamente, ma che chie-
de «fin d’ora di essere operata 
con una logica missionaria, per 
passare dalla convenzione alla 
convinzione, perché si approfon-
disca la verità dell’amore recipro-
co e lo si possa comunicare ogni 
giorno.  

 

Pensiamo ai giovani che si de-
vono sentire coinvolti in una co-
munità ampia, come avviene 
all’università.  

Questo non toglie che vi siano 
dei contesti, come l’Iniziazione 
cristiana, che più è vicina a casa 
e meglio è», conclude Scola.  

È questo il contesto allargato 
e dinamico in cui i laici devono 
assumere la missione che li ren-
de soggetti attivi della vita ec-
clesiali, pur nelle differenze dei 
compiti: «Siete voi a rendere pre-
sente Gesù negli ambienti 
dell’umanità esistenza, quindi 
l’importanza del laicato è crucia-
le», scandisce l’Arcivescovo rivol-
to direttamente ai presenti     

                             

                                                                                    Card Scola  





ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:   lunedì e giovedì  ore 15.30 - 17.00             +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica   3 Ore 18.00: Rosario in Prepositurale 

Lunedì         4  

Martedì       5  

Mercoledì   6 Ore 9.00: Ufficio Defunti 

Giovedì        7 Ore 8.30: Ufficio Defunti 
Ore 20.30:  CONCERTO  in Canonica 
 

Venerdì        8 Ore 20.45: S.Messa Comunità in Santuario 

Sabato         9 Ore 1\4.15: Riunione Chierichetti 

Domenica   10  
Ore 16.00: Battesimi in Prepositurale 
Ore 18.00: Rosario in Prepositurale 

 
Non si era mai visto Marco dare via un euro.  
Non lo commuovevano né i mendicanti che incrociava mentre andava all’università né degnava di uno sguar-

do l’incaricato di raccogliere le offerte durante la Messa.  
Tanto meno prestava orecchio agli appelli per raccolte fondi per disgrazie planetarie e nazionali.  
 

Ma per il concerto si ritenne addirittura fortunato di sborsare i suoi 80 euro.  
Marco era impaziente. Non sopportava di aspettare: se c’era coda per svolgere una pratica allo sportello del 

Comune o alla segreteria dell’università si innervosiva fino all’esasperazione. Ma per entrare nello stadio si inserì 
nella folla che aspettava e trovò persino divertente fare conoscenze tra gli altri esaltati in attesa.  

In genere era piuttosto un «orso»: non salutava nessuno, non esprimeva emozioni, non aveva tempo da dedi-
care al fratellino o alla nonna. Ma nella massa vociante e plaudente sembrava trasformato: gridava, fischiava, 
ballava, e gli uscivano dalla bocca parole che non avrebbe osato ripetere altrove.  

 

Amici e parenti credevano che Marco non avesse interessi: un ragazzo amorfo, né buono né cattivo. Ma nella 
cerchia ristretta dei fans di quella band disquisiva e litigava, sdottorava e puntualizzava come se ci fossero que-
stioni di vita o di morte.  

 

Finito il concerto tornò a casa a un orario impossibile con mezzi di fortuna, si 
buttò sul letto spossato con la persuasione di aver avuto il privilegio di parteci-
pare a un evento memorabile: aveva adorato il suo idolo!  
 

La differenza tra l’idolo e Dio consiste nel fatto che l’idolo ti sfrutta, ti chiede 
sacrifici, ti porta via soldi, tempo, pensieri ed energia; Dio invece ti libera, ti do-
na, si offre in sacrificio per te.  
Pensaci, Marco! 
                                                                        DI MARIO DELPINI     9 aprile 2017 

da lunedì  4 settembre   
riprende la celebrazione della 

S.Messa delle ore 7.00 
 

CHIERICHETTI:  riprendono la riunione  

                  sabato 9 settembre, ore 14.15 
 

FESTA  ORATORIO  SAN  CARLO: 
                    sabato 9   e    domenica 10 
 

Al Mattino SS. Messe a san Carlo: 
ore 9.30 in Chiesa 

ore 11.00: in cortile Oratorio San Carlo 


